
 

ASSOCIAZIONE SPORTIVA 
DILETTANTISTICA 

GOTI SHOOTING 

REGOLAMENTO 
CAMPO DI TIRO 



GENERALITA’: 
Il campo di tiro Goti Shooting è a tutti gli effetti un campo di tiro privato e rientra nelle 
regolamentazioni dei campi di tiro privati. 

Il Campo di Tiro è di proprietà privata pertanto il suo utilizzo da parte della A.S.D. GOTI 
SHOOTING è subordinato alle direttive del Signor D’Iglio Francesco indipendentemente dalla 
carica ricoperta presso la A.S.D. GOTI SHOOTING. 

Il presente regolamento è accettato incondizionatamente da tutti gli iscritti alla Associazione Sportiva 
Dilettantistica – GOTI SHOOTING che si impegnano ad osservarlo scrupolosamente e ad assumersi 
la totale responsabilità civile, penale e morale della non adempienza allo stesso, dichiarandolo con 
firma sul modulo di iscrizione alla A.S.D. Gotishooting. 

Non è ammessa DEROGA a nessuna regola di comportamento elencata nel presente 
regolamento se non diversamente autorizzato dal Signor D’Iglio Francesco o suo delegato. 

Ogni individuo, al momento della firma sulla richiesta di tesseramento presso la A.S.D. Goti 
Shooting si impegna ad osservare, sotto la propria responsabilità, ogni regola presente 
all’interno dello stesso. 

Chiunque, per inosservanza delle norme di sicurezza e del presente regolamento, provochi un 
danno a persone o cose si assume la completa responsabilità civile, penale e morale di qualsiasi 
comportamento negligente. 

La A.S.D. GOTI SHOOTING ed il Titolare del Campo di Tiro non sono responsabili 
dell’inosservanza del presente regolamento da parte dei soci o di eventuali Enti Governativi, 
Forze Armate o Corpi Armati dello Stato. 

Ogni associato ed ogni utilizzatore civile e militare si impegna e leggere e comprendere il presente 
regolamento in tutte le sue parti.  

Nel campo di tiro Goti Shooting sussistono le seguenti figure professionali: 

DIRETTORE DEL CAMPO è identificato nella Persona fisica di D’Iglio Francesco. È la più 
alta carica all’interno del campo. Può decidere in qualsiasi momento la sospensione dell’attività 
a fuoco o di altra tipologia nonché la chiusura ai soci, agli utilizzatori del campo ed a eventuali 
spettatori del campo. E’ l’unica persona a cui spettano pieni poteri decisionali nonché titolare 
delle autorizzazioni allo sparo con armi da fuoco di cui all’Art. 57 del T.U.L.P.S.     

DIRETTORE DI TIRO (non sempre presente, non obbligatoria la presenza per il personale civile, 
obbligatoria per i militari) è nominato dal DIRETTORE DEL CAMPO O APPARTENENTE A 
FF.AA. o FF.OO. È l’autorità gerarchicamente più alta dopo il DIRETTORE DEL CAMPO ed ha la 
totale autorità sulle restanti figure per tutto quanto riguarda le modalità di tiro ed i comportamenti 
all’interno del campo di tiro, l’applicazione del regolamento del campo). Necessita di Licenza e/o 
qualifiche ed abilitazioni militari o civili secondo la legge italiana. 

ADDETTO AL CONTROLLO (nominato dal Direttore del Campo) cura la tenuta e gli accessi al 
campo e l’osservanza del presente regolamento. 

ISTRUTTORE DI TIRO (nominato dal Direttore del Campo previo conseguimento licenza di 
Istruttore) 

RESPONSABILE DI PIAZZOLA (la persona che per primo noleggia lo stand di tiro) 



TIRATORE (qualsiasi associato munito di tessera e Porto d’Armi sportivo, da Difesa o caccia con 
tassa di concessione governativa valida) 

SPETTATORE (qualsiasi persona preventivamente autorizzata all’accesso al campo dal Direttore 
del Campo o suo delegato. 

ACCESSO AL CAMPO 

L’accesso al campo è riservato ai soli Soci, che, avendo soddisfatto i requisiti richiesti per 
l’iscrizione 
ed in regola con la quota associativa per l’anno in corso, impieghino armi consentite dalle attuali 
Leggi di P.S. e per le quali siano in possesso del relativo titolo di porto o di trasporto. 
A tal fine in qualsiasi momento il personale preposto potrà richiedere ai tiratori di mostrare le armi e 
le munizioni al seguito per verificare la presenza di eventuale materiale illecito. 
In tal caso il tiratore ha l’obbligo di mostrare quanto richiesto e l’eventuale diniego comporterà 
l’immediato allontanamento dal campo di tiro. 

I Soci, prima di iniziare la sessione di tiro devono farsi registrare sull’apposito registro, fornendo 
informazioni soddisfacenti presso l’ufficio posto nei pressi dell’ingresso, specificando generalità, 
numero tessera, titoli di polizia, armi, matricole, calibro e numero di munizionamento da utilizzarsi e 
pagare anticipatamente la giornata di tiro in base alle tariffe vigenti; 
Chi non rispetterà le regole di registrazione sarà espulso dal campo di tiro. 
Il pagamento della giornata di tiro dà diritto ad utilizzare il la piazzola per tutto il periodo di 
apertura dell’impianto fino a saturare la disponibilità delle location di tiro Possono essere limitati gli 
orari qualora la Direzione renda necessaria tale decisione . 
Dopo aver ottemperato a tutte le formalità, al socio verrà indicato quale stage utilizzare, in base 
anche al tipo di allenamento che intende svolgere ed al tipo di arma che desidera usare. 

Le Forze Armate, i Corpi Militarmente Organizzati, i Corpi Armati, Le Forze di Polizia 
accedono al campo con modalità diverse dai civili. Durante l’utilizzo del campo da parte dei 
sopraccitati Militari e Polizia è assolutamente vietata la presenza di personale civile ad 
eccezione del personale del campo di tiro. Il Direttore del Campo rimane la figura più alta in 
grado all’interno del poligono ma durante l’esecuzione dei tiri a fuoco da parte delle Forze 
Armate/ Forze di Polizia  o Corpi Armati il Direttore dell’Esercitazione si assume la piena 
responsabilità della corretta esecuzione di tiri secondo le proprie direttive e rispettando i 
principi del presente regolamento.  

UTILIZZO DEGLI STAND DI TIRO 

Gli stand di tiro possono essere utilizzati previa autorizzazione della Direzione che 
comunicherà inizio/fine esercitazione. 
Per le FF.AA. O FF.PP. il Direttore dell’Esercitazione consegnerà al campo copia del Rapporto di 
Bonifica Mod. 1. 
L’arma può essere caricata solo nel momento in cui sta per iniziare l’esercizio e deve essere 
prontamente scaricata al termine dello stesso sempre in corrispondenza della linea rossa 
denominata “Linea di Fuoco”. 



È OBBLIGATORIO l’uso della fondina. Chi non ne possiede una dovrà obbligatoriamente 
effettuare il tiro dal banco e non effettuare movimenti con arma corta impugnata. 
È vietato ai Soci, nella maniera più assoluta, maneggiare, portare e/o trasportare armi cariche al di 
fuori dello stand di tiro, essendo questo consentito solo ed esclusivamente al personale Direttivo o di 
controllo preposto in condizioni particolari che lo richiedano. 
Il trasferimento da uno stage all’altro deve avvenire solo con arma in custodia o in fondina, 
rigorosamente scarica. 
L’arma lunga può essere portata a tracolla (volata verso l’alto) o in posizione low ready (volata verso 
il basso) prive di caricatore e/o con otturatore aperto. 
Sono previste zone di sicurezza apposite per lo smontaggio e la pulizia delle armi, chiaramente 
contrassegnate da apposito cartello.  

È vietato in maniera più assoluta puntare armi cariche superiore a 90° da piano di calpestio. 

Per le FF.AA. E FF.PP si applicano regole diverse fermo restando l’assoluto divieto di sparo oltre i 
limiti di sicurezza. 

APERTURA DEL CAMPO 

L’utilizzo del campo è consentito nei giorni prestabiliti e devono essere rispettati gli orari di 
apertura e chiusura che verranno comunicati di volta in volta secondo i canali pubblicitari. Essi 
potranno subire variazioni in base al periodo stagionale. 

ACCESSO AL PARCHEGGIO 
L’accesso al parcheggio ed alle aree del campo è consentito ai soli Soci o ai visitatori autorizzati 
dal Titolare del Campo. La velocità massima di transito dei mezzi nelle aree del CAMPO deve essere 
rigorosamente moderata e comunque non superiore al passo d’uomo ovvero 6 Km l’ora. 

È VIETATO maneggiare armi, anche se scariche, nel parcheggio. Se previste, le zone di sicurezza 
vicine al parcheggio potranno essere utilizzate per la pulizia delle armi, per mostrarle agli addetti e 
per un eventuale smontaggio.  
È VIETATO lasciare armi incustodite nei propri mezzi. 

RESPONSABILITA’ DEL SOCIO 
Il Socio ha la responsabilità civile e penale dei propri atti e del proprio comportamento. Dovrà 
mantenere un comportamento consono e rispettoso del prossimo e delle cose, provvedendo alla 
pulizia della location al termine della sessione di tiro. Dovrà inoltre segnalare prontamente 
eventuali rotture di attrezzature quali piastre metalliche nonché ogni altro ausilio di tiro del campo 
in modo tale che possano essere prontamente ripristinate e/o momentaneamente non utilizzate per 



motivi di sicurezza. 

NORME DI COMPORTAMENTO: 

1. La sicurezza del personale, dei materiali e delle infrastrutture deve sempre essere mantenuta al 
massimo livello dai tiratori e dal personale degli stand di tiro, le norme di seguito elencate non 
possono essere per nessun motivo disattese e la loro violazione comporterà, oltre alle eventuali 
conseguenze penali e civili del caso, gli opportuni provvedimenti disciplinari interni nei riguardi 
di chi le ha violate ed eventuale comunicazione all’autorità di Polizia.  

Sarà cura del Responsabile di piazzola e di ogni tiratore provvedere affinché le norme vengano 
rispettate ed in presenza di infrazioni procedere nei confronti dei trasgressori comunicando al 
DIRETTORE DI TIRO, al DIRETTORE DEL CAMPO o all’ADDETTO AL CONTROLLO per i 
dovuti provvedimenti. 

2. Nell’ambito del campo di tiro le armi devono essere trasportate scariche e dentro le apposite 
custodie.  

È ammesso il porto in fondina solo dentro gli stage di tiro e nell’area antistante. Durante le gare di 
tiro verrà emanata apposita disposizione per le aree di ristoro e limitatamente agli orari di 
svolgimento delle gare. L’arma lunga può essere trasportata con vivo di volata verso l’alto, verso il 
basso, o a tracolla con otturatore aperto e bandierina di sicurezza. Sono esclusi dalla regola al 
punto 2. gli Ufficiali di P.S., i Magistrati, i titolari di Porto d’Arma per difesa personale, gli 
appartenenti alle FF.OO. solo con arma di ordinanza, le FF. AA. nell’esercizio delle loro funzioni. 

CHI NON POSSIEDE UNA FONDINA PUO’ EFFETTUARE SOLO IL TIRO DAL 
BANCO. 

3. È vietato toccare le armi altrui senza l’autorizzazione del proprietario. Quanto sopra non si applica 
a Direttore di tiro/Istruttore/Addetto al Controllo, Titolare del Campo tenuti a controllare e 
ispezionare le armi per ridurre al minimo le condizioni di pericolo.  

4. È ASSOLUTAMENTE VIETATO SPARARE CON ARMI NON REGISTRATE 
SULL’APPOSITO REGISTRO POSTO IN SEGRETERIA. 



5. Nel poligono sono consentiti i tiri, in modalità a colpo singolo o a ripetizione semiautomatica. 
Eventuali tiri in modalità automatica, vietati al personale civile dalla legge italiana, sono consentiti 
solo alle Forze Armate e alle Forze dell’Ordine.  

6. È FATTO DIVIETO, DI ACCEDERE ALLA STAZIONE BERSAGLI DURANTE LE 
SESSIONI DI TIRO.   

AFFINCHE’ SI POSSANO SOSTITUIRE O TAPPARE I BERSAGLI SI ESEGUE LA 
SEGUENTE PROCEDURA: 

a) SCARICARE TUTTE LE ARMI EFFETTUANDO IL COLPO DI PROVA IN 
DIREZIONE DEI BERSAGLI. 

b) COMUNICARE A VOCE ALTA “UOMO IN LINEA”  

c) AL TERMINE DEL CAMBIO BERSAGLI CONTROLLARE SCRUPOLOSAMENTE 
CHE LA LINEA SIA LIBERA ED ATTENDERE L’ORDINE DI “LINEA LIBERA” 
DAL RESPONSABILE DI PIAZZOLA O DEL TIRATORE.  

7. È VIETATO PER LA LEGGE ITALIANA L’IMPIEGO DI MUNIZIONAMENTO 
PERFORANTE, ESPLOSIVO, INCENDIARIO, TRACCIANTE E COMUNQUE NON 
AUTORIZZATO A SEGUITO DELLE VERIFICHE BALISTICHE EFFETTUATE. 

8. È vietato il tiro verso l’alto con la linea di mira superiore a 90° dal piano di calpestio. 

 



 

9. I maneggi delle armi devono avvenire solo in direzione del parapalle. È vietato girarsi con armi 
anche se scariche verso persone o cose. 

10. Il caricamento dell’arma deve essere effettuato solo verso il parapalle in corrispondenza della 
linea rossa denominata “LINEA DI FUOCO” 

11. Durante il tiro in movimento il vivo di volata non può essere orientato verso l’alto ed il dito o le 
dita devono essere tenute fuori dalla guardia del grilletto. 

12. È vietato il tiro a bersagli di fortuna quali, bottiglie, lattine e qualsiasi oggetto non autorizzato 
dal Titolare del Campo o dal Direttore di Tiro. 

13. È vietato il tiro diretto o indiretto alla fauna o alla flora presente nel campo di tiro. (Piante 
ed Animali) 

14. Al termine di ogni sessione di tiro è obbligatorio scaricare l’arma ed effettuare il colpo in bianco. 

15. Al termine del tiro l’arma deve essere riposta in fondina o in apposita custodia. Se si lascia la 
zona di tiro per accedere al parcheggio le armi devono essere riposte in apposita custodia tranne 
che per gli aventi titolo di porto.  



16. È vietato impugnare e maneggiare armi quando non si effettua il tiro. 

17. È vietato sparare a bersagli metallici con carabine, fucili o pistole che utilizzano calibri 
eroganti una velocità iniziale Vo superiore a 400 m/s.  Pertanto tutte le carabine devono 
sparare rigorosamente solo ed esclusivamente sulla carta. 

18. È vietato l’utilizzo da parte dei civili di abbigliamento militare con foggia mimetica ed insegne 
proprie delle Forze Armate e Forze di Polizia Italiane. Tale abbigliamento è consentito solo agli 
appartenenti alle Forze Armate, Forze dell’Ordine o Corpi Militarmente Organizzati. E’ 
consentito l’uso di uniformi di foggia mimetica solo su autorizzazione dell’Titolare del Campo in 
particolari occasioni di Gare o Trofei fermo restando il divieto di indossare mostrine e simboli ai 
non aventi diritto.  

19. È assolutamente vietato, pena allontanamento immediato dal campo, girarsi con l’arma carica o 
puntare l’arma anche se scarica su bersagli che non siano posti di fronte alla linea di tiro. 

20. Ogni tiratore, dopo l’allenamento, deve lasciare pulita la linea di tiro, raccogliere tutti i bossoli 
sparati ed accertarsi di lasciare la location di tiro perfettamente in ordine. 

21. È vietato schiamazzare o comunque tenere un atteggiamento che potrebbe disturbare la 
concentrazione degli altri tiratori. 

22. Il comportamento di tutti i soggetti ammessi al campo dovrà essere sempre rispettoso nei 
confronti degli altri tiratori, del personale addetto alla sorveglianza, dei materiali e delle strutture 
trovati sulla linea di tiro. 

23. Eventuali danni provocati dovranno essere prontamente risarciti. 

24. La Direzione titolare del Campo si riserva la facoltà di allontanare dalle linee di tiro i tiratori che 
non rispetteranno tale regolamento e di non rinnovare loro l’iscrizione per l’anno successivo. 

25. I visitatori o gli eventuali accompagnatori dei tiratori, non potranno utilizzare armi o attrezzature 
del poligono, senza specifica autorizzazione del personale preposto e previa verifica dei requisiti 
legali per l’utilizzo delle armi da fuoco. 

26. È vietato accendere fuochi o abbattere e/o danneggiare la vegetazione in tutta l’area del 
poligono salvo diversa autorizzazione del Direttore del Campo di Tiro. 



IL PRESENTE REGOLAMENTO È VISIONATO COMPRESO ED ACCETTATO DAI SOCI AL 
MOMENTO DELLA LORO ISCRIZIONE ALL’ ASD GOTI SHOOTING O DAI SOGGETTI CHE A 
QUALSIASI TITOLO UTILIZZANO IL CAMPO DI TIRO 

Cordialmente, 
ASD GOTI SHOOTING 

Il presidente 
        Francesco D’IGLIO  

Data e Firma del Socio A.S.D. Goti Shooting 

____________________________________ 

Per accettazione e comprensione già dichiarata sul modulo di adesione alla ASD GOTISHOOTING 

DATA E FIRMA DEL SOCIO ASD GOTI SHOOTING O DEL RESPONSABILE 
DELL’ESERCITAZIONE 

_______________________________________ 

REGOLAMENTO LINEE DI CARABINA 50-100-150 METRI 

1. L’arma quando non effettua il tiro deve essere aperta, senza caricatore inserito e con bandierina 
di sicurezza inserita nella camera di cartuccia. 



2. Il caricamento dell’arma e la chiusura dell’otturatore va effettuata solo ed esclusivamente 
quando l’arma è parallela al terreno e traguardando all’interno dell’ottica. 

3. È vietato caricare l’arma con vivo di volata superiore a 95° dal piano di calpestio. 

4. Il cambio bersagli va eseguito solo su ordine del Direttore di Tiro, del Titolare del Campo o 
dell’Addetto al controllo. 

5. Prima del cambio bersagli è obbligatorio scaricare le armi, togliere il caricatore ed inserire la 
bandierina di sicurezza all’interno della camera di cartuccia. INOLTRE È TASSATIVO 
ALLONTANARSI DALLE ARMI DI ALMENO 3 METRI E NON AVVICINARSI FINO A 
CHE NON SI È AUTORIZZATI DALL’ ADDETTO DI TURNO ALLE CARABINE DI 
CUI AL PUNTO 4. 

6. È vietato sparare al di fuori delle postazioni previste. 

7. In caso di mancata accensione della cartuccia attendere almeno 10 secondi prima di aprire 
l’otturatore. 

8. Nel caso di qualunque anomalia rivolgersi agli addetti del campo. 

IL PRESENTE REGOLAMENTO È VISIONATO COMPRESO ED ACCETTATO DAI SOCI AL 
MOMENTO DELLA LORO ISCRIZIONE ALL’ ASD GOTI SHOOTING O DAI SOGGETTI CHE A 
QUALSIASI TITOLO UTILIZZANO IL CAMPO DI TIRO 

ASD GOTI SHOOTING 
Il presidente 

Francesco D’IGLIO 

Per accettazione e comprensione già dichiarata sul modulo di adesione alla ASD GOTISHOOTING 

DATA E FIRMA DEL SOCIO ASD GOTI SHOOTING O DEL RESPONSABILE 
DELL’ESERCITAZIONE 

_______________________________________ 


